
l ' U n i t à / lunedì 10 luglio 1972 s p o r t / PAG. 11 

Il basket affila le armi per Monaco 

Gli azzurri rincorrono 
URSS, USA, Jugoslavia 
La pallacanestro italiana dopo aver assimilato le varie scuole 
ne cerca una propria - Giancarlo Primo, l'uomo su misura 
Nello Paratore, il professo

re , soleva e suole tut tora an
dar fiero di quel quarto po
sto s t rappato a Roma ai co
lossi (a quel tempo ancora 
monstre al cui cospetto la 
pallacanestro italiana soffriva 
complessi e devozione) del 
basket mondiale in una olim
piade costruita su misura dei 
colori azzurri. Un quarto po
s to che resta oggi il massimo 
t raguardo mai raggiunto da 
tuia nost ra nazionale in un 
torneo olimpico. Prima, si fu 
set t imi a Berlino, diciassette
simi a Londra, non ammessi 
ad Helsinki, rinunciatari a 
Melbourne. Poi, quinti a To
kio ed infine clamorosamente 
ottavi ai duemila-e-passa me
tri del Messico, con una 
schiera di gladiatori affranti 
e stanchi, il pet to lustro di 
medaglie al valore, ma irri
mediabilmente necessitanti di 
un drast ico cambio della 
guardia. 

E fu Giancarlo Primo ad 
impugnar il rasoio d'Occam, 
facendo proprio il vaticinio 
di Mondino Fabbri: la fiducia. 
Cosi la storia di quattr 'anni , 
t r a una Corea e un Quiri
nale, ci regalò la nazionale 
di Lubiana pr ima e di Essen 
poi, la nazionale più forte, 
meglio preparata tecnicamen
te, più compatta che i nostri 
parquets ricordino. Una nazio
nale che ha compiuto un cam
mino in ascesa, che si è sta
bilizzata su valori valutabili 
con certezza o comunque 
scarsa oscillazione, che ri
specchia finalmente il basket 
italiano di club, ne condivide 
gli allori. Che rappresenta 
non più il boom della fine 
degli anni sessanta, ma un 
« lavoro » d'espansione. E an-

- che. in embrione, una scuola 
tattica che si pone senza ti
midezza ma con coraggio 
scientifico d'allievo tra le due 
grandi scuole mondiali, quel
la americana e quella sovie
tica. 

Grosso modo, senza entrar 
in sottigliezze, alla scuola a-
mericana appartengono, oltre 
a tutte le leghe USA, il Bra
sile e Cuba. Istinto, potenza 
atletica, velocità, tecnica in
dividualo pressoché perfetta 
la caratterizzano. Il basket 

americano è giocato quasi e-
sclusivamente da eccezionali 
normolinei di peso e rappor
ti antropometrici proporzio
nali all'altezza. Di qui l'en
trata come conclusione carat
teristica. Il basket america
no ha negli USA la sua pa-

MONACO — Una recente immagine della nazionale italiana impe
gnata contro l'URSS nel Torneo preolimpico: Flaborea tenta la « stop
pata » su Plivoda a canestro. Di spalle sono Paulaskas e Bisson. 

Lucerna: importante preolimpica di canottaggio 

Nel «festival» RDT 
sovietici e svizzeri 

SERVIZIO 
LUCERNA, 9 luglio 

Il Rotsee oggi e la patria 
del canottaggio. Venticinque 
Paesi si affrontano nella più 
importante gara preolimpica. 
Ben 137 imbarcazioni. Cam
pioni d'Europa, olimpici e del 

mondo con la RDT decisa a 
confermare di essere la più 
forte e con i cugini dell'Ovest 
tesi con tutte le forze a in
sidiare questa chiarissima su
periorità Ci sono anche i so
vietici. ma la loro partecipa
zione e un po' in tono minore. 
Non hanno, in effetti, ancora 

Le gare per il centenario della fondazione 

I giovani fanno onore 
al «Canottieri Tevere» 

Una storia di allori per la socie
tà sportiva più antica del Lazio 

SERVIZIO 
ROMA, 9 luglio 

Canottieri Tevere Remo: 
1872-1972. Cento anni di sto
ria gloriosa per la più anti
ca società sportiva del La
zio: il circolo canottieri Te
vere Remo. 

La manifestazione di oggi, 
organizzata appunto dal cir
colo per festeggiare il cente
nario della fondazione, ha fat
to rivivere agli appassionati 
le gesta di Boccacci e Baldini, 
che vincendo a Nizza nel 
1875 una gara intemazionale, 
donarono ai colori bianco ros
so azzurri il pr imo alloro di 
una serie che non accenna an
cora ad interrompersi . 

Cento anni di storia glorio
sa, dovuta alla passione ed 
al coraggio dei fondatori, Gu
glielmo Grant e Ladislao Ode-
scalchi, che tracciarono per i 
propri tesserati e per i suc
cessori una linea di stile e 
sportività seguita tut tora dal
l 'attuale staff dirigente del cir
colo. 

Dalle vogate sul Tevere nel 
centro della città, s iamo pas
sati a quelle dell'Acqua Aceto
sa. 

Il circolo Tevere Roma, ri
volge la propria attività in 
special modo verso gli junio-
res e gli universitari, per met
tere proprio questi ultimi, m 
grado di ent rare a far parte 
della classe dirigente jon la 
necessaria dote di esperienza 
sulle spalle, appena finita la 
carriera agonistica 

Interessanti le gare in pro
gramma, disputatesi davanti 
ad un pubblico numeroso di 
appassionati. Spiccano tra !e 
altre le vittorie di Riccardo 
Cesari nel singolo ragazzi, me
tr i mille; di Giannetti e Brani-
batti nel doppio juniores, me
tri 1.500; di Andreolo e Bru
schetti nel doppio seniores 
metr i duemila; di Cappani, 
Romani. Banderali e Minanal-
h nel 4 senza, metri duemila; 
e di Angela Rigano nel K. 1 
elite femminile, m. 500. tutti 
ottenuti al termine di «are 
appassionanti ed agoms»ira-
mente valide. 

g. d. a. 

Allievi a Oltre il Coli» 

Diego Magoni 
prevale di forza 

OLTRE IL COLLE (Bergamo) 
(r. v ) Diego Magoni ha vinto 

la corsa riservata agli allievi, di 
100 chilometri, da Trenglio a Ol
tre il Colle, organizzata dal Pe
dale Trevigliese. La corsa, estre
mamente animata, ha visto alla 
partenza 130 dei 160 concorrenti 
iscritti ed è stata subito arumata 
da numerose rughe. 

La gara entrava r.cl vivo nella 
parte finale ai piedi della salita 
conclusiva, quando Barateli! «- Sa
leno prendevano il largo e in so
litudine giungevano fino a Sen
na. a 7 chilometri dalla concili 
sione, quando venivano raggiunti 
da Bazzana e Magoni Al quartet
to si aggiungeva poco pni avanti 
anche Corti ed il quintetto proce
deva fino a 1 chilometro dalla 
conclusione, quando Magoni da\a 
battaglia e riviveva la gara di 
forza 

Ordine d'armo 1 DIKGO MA
GONI «Rota N'embro» Km Irti in 
.* ore f -Vi" rr.t-dia kmh M 25tft. 2. 
Manti Bazzana • FVda'.r >port:<.o 
TreM^licc» a !R ', 1 Claudio Cor
ti «Ciirr.oi a 2* " * Aristide B-
rateili udem> H 1"U \ .̂  Ijoren 
zo Saleno <Arlur.e-*-» a l'VV r-
Maisimo Zani i Trrzzar.o, •„ •.> as , 
7 Pier Mano Galb.au «Marte**-
na» a 2"2a". H Riccardo Oreso-
Ii «Auda«*oe Nave» a 2*35". '« 
Giuseppe Martinelli «Euro Pack» 
a S-I0". io Ivan Manenti «Glas
si i l i Mauri/in Visconti «Bs-
gna.'-ca» 12 Pier luigi Cariota 
iManerbio» a iX< . 1.1 Sergio Oli
vati (Serta:ese> a .TSfl". 14 Erne-
-to Germini iSon»oIe^ei a 4'tt.i": 
lo Edoardo Bisighmi iSan Marco 
Bertova» » 4'ivV'. 

• ATUTTICA LEGGERA - Dia 
na Yorgova ha stabilito, nel cor
so di una riunione a Sofia, il 
nuovo record bulgaro di salto tn 
lungo con metri 6.62 

• PAM.AVOtjO — 1A rappresero 
IBI iva di Cuba ha battuto 1 Italia 
.10 tn un incontro internazionale 
di pallavolo femminile svoltosi a 
Katowice. 

risolto i molti problemi che 
li angustiano come Berlino e 
Henley hanno già mostrato. 

a Apre » la gara del « quat
tro con ». E qui avrebbe do
vuto esserci anche l'equipag
gio italiano dì Baldacci. Sam
bo. Chiabai. Padovan. Gli az
zurri, purtroppo, nelle semi
finali hanno avuto un incre
dibile cedimento negli ultimi 
300 metri consentendo a un 
modesto equipagigo inglese di 
sopravvanzarli di 21 centesimi 
di secondo. Sambo e compa
gni hanno dovuto accontentar
si di partecipare alle piccole 
finali dove, ancora demoraliz
zati per la brutta prora del 
giorno prima, sono stati bat
tuti dalla Norvegia. Una clas
sifica modesta, quindi. 

Il « quattro con » ha risto 
l'imprevista vittoria della Re
pubblica federale tedesca. Qui 
vi erano due barche della 
RDT che hanno guidato — 
con inserimento dell'equipag
gio olandese Laga Delft ai 
700 metri — fino a tre quar
ti della gara. Poi e venuto 
creandosi uno sprint a 4. rot
to solo nelle ultime battute. 
L'imbarcazione della RFT è 
uscita come una stella filan
te vincendo bene tn 6'19"13. 
RTD-I ha sopravtanzato di 
17 centesimi /'équipe olande
se. Davvero sorprendente il 
sucesso dei giovani nazionali 
tedesco - occidentali Berger, 
Faerber. Auer, Bierl. 

Nella gara del « singolo » 
Bombelli era stato eliminato. 
E quindi neanche qui equi
paggi italiani. Ha tinto, assai 
nettamente, il sovietico Ma-
lishev. atleta poderoso che da
rà parecchio fastidio all'ar
gentino Demiddi a Monaco. 
Ija prova non ha avuto sto
ria. Malisher ha staccato di 
quasi 6 secondi l'americano 
Dietz che e vogatore tutt'altro 
che da buttar ria Di buona 
caratura il tempo- 7'7"S6 

Nel 'e due senza i- t; #* assi
stito a una splendida vittoria 
dell'equipaggio RDT l dei gio
vanissimi Brietzke • Mager. 
Davvero straordinaria In fa
cilita con cui i due ragazzi 
tedeschi hanno disposto degli 
avrersart Hanno errato -or-
presa gli « outsider* y svizze
ri del misto Zurigo - Scialfu-
sa che <i soni> tatti staccare 
solo di un secondo e 22 cen
tesimi I. altro equipaggio del
le RDT 'Klatt-Gorny' ha com
pletato il successa tcdesio col 
terzo posto 

I- resinai RDT e prosegui
to < «>/ x due con » IAI gara 
e stata appassionante ed e 
vissuti nel lungo sprint a tre 
tra RDT. URSS e la barca in
glese delTunirerstta di Cam
bridge Gunkel • Luche mo
strando una condizione supe
riore ie una superiore clas
se. naturalmente i l'hanno 
spuntata su Eshiner • Iranor 
e .su Maxicelì - Hart Eccel
lente il tempo di 7'14' 2 

E' incredibile il numero di 
equipaggi che gli atleti della 
RDT sono IR grado di met
tere in campo. Nel « due sen
za », per esempio, t vincitori 
ftrictzke - Mager sono nuori 
ài ?erni mentre i terzi arri-
tati sono campioni d Europa. 

r. m. 

t r ia più che elettiva. Gli Sta
tes hanno abdicato da tempo 
al dilettantismo puro come da 
noi nel calcio. Diverse le le
ghe, diversi i campionati do
ve atleti pagati come da noi 
un Riva non altro interesse 
hanno se non quello di occu
pars i di basket. Gran fonte 
pressoché inesauribile sono le 
Università, i Colleges, dove 
ancora si può parlare di di
lettantismo. Difficile, ovvia
mente, reperire di volta In 
volta, per i tecnici nominati 
da una supercommissione, 
quella quindicina di uomini 
« puliti » da inviare come rap
presentativa nazionale ai vari 
campionati organizzati dalla 
PIBA. Per questo, ai mondia
li, si usarono sempre metr i 
di selezione raccogliticci, ba
sati più che altro su quegli 
elementi ch-9 per una ragione 
o per l'altra già si trovavano 
a militare in formazioni eu
ropee. E ' il caso di Lubiana, 
dove gli USA rammendarono 
alla meglio una squadra usan
do uomini come Isaac (del
l'Onestà), Williams (della Par
tenone ), Wolf (già del Sim-
menthal) e Brody (del Mac-
cabi di Tel Aviv). Per le O 
limpiadi c'è più tempo, gli 
americani ci tengono, e le 
preparazioni furono fatte con 
scrupolo e sale in zucca. 

Alla scuola sovietica, oltre 
all'URSS, appartengono quasi 
tutt i i Paesi socialisti, ad ec
cezione della Romania. L'eth-
nos, cui ciascun coach deve 
adattare, con maggiore o mi
nore risultato a secondo della 
sua abilità, la tattica e la tec
nica, regala alla scuola sovie
tica longilinei in abbondanza. 
Il rapporto peso-altezza è per 
la massima parte dei casi a 
scapito del primo. E abbon
dano anche normolinei « bas
si ». Di qui le caratteristiche 
della scuola: tecnica rigorosa
mente scientifica, schemi non 
velocissimi ma perfetti, sepa
razione delle funzioni in cam-
fio. Ai « bassi », dai fondamen-
ali perfetti, il compito di 

playmakers: gioco impostato 
sulle ali. Conclusione caratte
ristica: il t i ro. L'Unione So
vietica non ha mai difettato 
di pivots. né di playmakers. 
Ma a differenza della Jugo
slavia ha spesso mancato di 
fantasia. La fantasia può far 
compiere in una part i ta im
prese epiche, può far da brec
cia al nervosismo in molte al
t re . Gli atleti sovietici porta
no avanti in modo inesora
bile un diagramma di parti
ta dal pr imo minuto fino al
l 'ultimo con rigorosità scien
tifica. Il palato grosso può 
non ravvisare nella perfezio
ne geometrica lo spettacolo, 
quello fine lo gusta e ne gioi
sce. Per questo l'Unione So
vietica è la squadra più forte 
del mondo, per completezza. 
La Jugoslavia è degna com
primaria . Gli USA sono, s'è 
detto, un caso a par te . La lo
ro scuola è superiore a qua
lunque altra, la loro nazio
nale non esprime nulla, è un 
fatto sporadico. Poi, con un 
po ' di presunzione, l'Italia. 

Quella italiana, lo abbiamo 
accennato in apertura, non è 
ancora una scuola nel senso 
tondo della parola. Semmai 
è una scuola in fieri. Fino agli 
anni sessanta l'Italia rientra
va nel novero della tecnica 
europeo-occidentale, a torto 
spesso definita « latina ». Una 
miscellanea, più che un cor
po tecnico, che riuniva gros
so modo anche la Spagna, la 
Francia, la Romania, la Ger
mania e le formazioni nordi
che pur con caratteristiche so
matiche diverse. L'improvvisa
zione fu il filo conduttore di 
queste nazionali formate per 
la maggior parte dei casi da 
brevilinei. e l'individualismo 
la loro sporadica car ta vin
cente. Su tutte, la Spagna, che 
aveva già scoperto i giovani 
americani desiderosi di pese-
tas e buona cucina. 

La calata degli stranieri, de
gli americani di colore, d a 
noi fu all'inizio confusa e in
discriminata, poi via via si po
tè scegliere gli elementi pili 
adatt i . L'apporto dei mgroes 
e degli yankees alle nostre so
cietà fu positivo: i baldi gio
vanotti . con fior di laurea in 
tasca, giocavano e insegnava
n o basket allo s tesso tempo. 
Noi s'impazziva dei loro fu
nambolismi e in tutti gli ora
tori i ragazzini si chiamavano 
Chubin. Per mimesi ì runam-
bolismi furono leziosismi. il 
palleggio trattenuta, la velo
cità spesso inconcludenza Poi 
ne.la sfera delle complesse re-
ìa7ioni <nternazu>:iau si sco
pri l"K«t. f la .Iugoslavia tan
to vicina t- tan 'o n e r a di ter
mi*: Nikolv r.e e «--empio per 
lut t i . F. :. basket italiano, che 
a\eva prr^o dagli States e 
da'.la ' o ro scuola quei che 
c'era da prendere. s'arroMò 
anche alla <*aitedra sovietica. 
Il risultato «*r** ne e sortito 
non e miscuglio, ma mirton, 
«xauo <H*uù:bno 

I.a natura e urodma con s'A 
itai:am e regala loro tipi et
nie: i ani disparati- abbiamo 
cosi al: longilinee « alia sovie
tica >'. pivots normolinei « al
l'americana ». mccol: e scat 
tanti comropiedi»!:. dosati 
plavmakers Affini le tecniche 
individuali, migliori !e condi
zioni atletiche, ed estrai una 
forte nazionale, con gioco sul
le ali. schemi di rimessa ve
loci. rimbalzisi i sul quintale, 
e magrini formidabili anche 
in entrata Perfezionando il ti
ro, puoi dire d'aver fatto tut
to. e avere sulla carta una 
«quadra con scritta nel futuro 
ben più che un'ipotesi di com
pletezza. Cosi s iamo stati ad 
Essen, cosi andfemo a M o 
na.ro 

Gian Maria Madalla 
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Un indiscutibile primato 

Se è inverno 
meglio il treno 

La superiorità di questo mezzo di trasporto ri
salta soprattutto con la cattiva stagione - I vari 
sistemi di segnalazione - Il « letto di piume » 

Il treno è stato in Italia 
l'unico mezzo di trasporto 
che, nel corso dell'inverno 
1971-'72, non ha subito bat
tute d 'arresto ed ha potuto 
quindi assicurare la conti
nuità dei collegamenti anche 
nelle zone che accanto al 
pr imato della nebbia vanta
no quello della più intensa 
mobilità delle persone. In 
coincidenza con i periodi di 
nebbia, le ferrovie, per so
stenere il maggiore flusso 
dei viaggiatori, hanno do
vuto rinforzare i convogli 
ed istituire, in qualche caso, 
corse straordinarie, anche 
se va notato che — specie 
sui brevi percorsi, ossia sul 
treni usati prevalentemente 
dei pendolari — non sono 
mancate le ragioni di lamen
tela. Comunque, questa su
periorità del treno sugli al
tri modi di trasporto, in 
caso di nebbia e di mal
tempo in genere, deriva non 
soltanto da cause per cosi 
dire « costituzionali », ma 
anche dal fatto che il tra
sporto ferroviario, sorto con 
l'invenzione della macchina 
a vapore e quindi con la ri
voluzione industriale, si sta 
rivelando sempre più mez
zo ideale per l'applicazione 
delle tecnologie più avanza
te . 

Le cause « costituzionali » 
sono molto evidenti: a diffe
renza di qualunque altro 
mezzo di t rasporto il treno 
non ha bisogno di cercarsi 
la strada; la via da seguire 
è precisa, inequivocabile, di
segnata dai binari . Questo 
fatto, che era sembrato un 
grave handicap per le fer
rovie, si è dimostrato in
vece una delle maggiori ga
ranzie di vitalità per que
s to modo di t rasporto. 

E ' soprattut to dal punto 
di vista della sicurezza che 
il binario ha dischiuso pos
sibilità sconosciute agli al
tri modi di trasporto. Gli 
aspetti e ì problemi con
nessi con la circolazione dei 
treni in piena linea e nelle 
stazioni rappresentano uno 
dei più significativi capitoli 
della storia delle ferrovie. 

Dai primordiali sistemi di 
« distanziamento a tempo » 
dei treni ai più complessi 
impianti di blocco automa
tico. .molta s t rada è s ta ta 
percorsa. Oggi, gli impianti 
di sicurezza e di segnala
mento permettono di avere 
costantemente sotto control
lo la marcia dei treni e in 
un certo senso di «t guidar
la » da punti fìssi a cui per
vengono informazioni « elet-

Le strade 

Il traffico 

Isola pedonale 
anche a Innsbruck 
L'Austria fa 
sul serio 
In Italia silenzio 

Dopo l 'esperimento posi
tivo di Vienna e Salisburgo 
è s ta ta decisa l'isola pedo
nale anche a Innsbruck. In
torno al pittoresco e artisti
co a Goldenes Dachl », nel 
cento d^lla città si circole
rà a piedi. Vie e piazze del
la città vecchia sono state 
dichiarate isole pedonali e 
vi regneranno incontrastati 
i pedoni mentre i mezzi mo
torizzati potranno accedervi 
soltanto il matt ino dalle 6 
alle 10,30 per i servizi del 
commercio, per il carico e 
10 scarico delle merci . I 
pullman turistici potranno 
accedere anche nel pome
riggio fra le 17 e le 17,30. 

Solo i taxi potranno giun
gere nella zona dichiarata 
isola pedonale (per portare 
o prendere i turisti dagli al
berghi) ma dovranno viag
giare a passo d 'uomo. 

L'esperimento delle auto
rità austriache, ma ora non 
si può piii par lare di espe
rimento, continua quindi ad 
estendersi r idando ai centri 
storici delle città il volto 
originale. 

• E' sia;u daio :. -.:& a! lavori 
per I arnplun.rriio del'i'auio^tra 
da Milano B*-rj»..-r:o I.a "era 
cor»:a ornici nn-«-vwir:a e ìnd:-
:.*7io;'..ib:.r *4Ta r cai A* a a spe-
>r ilei.a •T.'-.'.t .'i. r.-iirrgrn.** e. 
a. puvo e qui-*;* \rrrj_'.r.o co 
s'rii'f p' «wu r n; -u^a i» U M 
«1.»".»"..*.» il. "' 'o rr.r'r: *.:.» dal 
i a.*r« 1-4 p J"J(I>':I k a.l'ultra. 
d*'.e ».tf.« hn.u. I'.I » J7 In me 
ir! mnirii • _> ati.ia.i I.-» cor-
I'.A p:n e-it-r* a jx-r :! traffico 
.FUSO ^ira iar^a .< ~u n.eiri. le 
«.'te 'iv.r- v«r.i*i:.<, d: n-.rtri 3.75 
ojm.ria Io »p.u-iT.tffico. con 
<.:epe .in'iabbasit.iii'e <arfr di 
2.1" metri I. < i>*H> ivinia.evilvo 
•=• pre-.er.maTo .r. 17 miliardi d: 
.ire 

•1 *-OT.O a.i.i.c'.Tati : li.urtl per 
i!i<-idrn!i stradai: : ri nie*>e di 
febbraio IiTJ rispetto 4II0 stesso 
me*e deiranno scorso 11 totale 
degli incidenti e stato di 24 236 
11 Mimerò de; morii e di 772. 
quello dei feriti di 17 515 Ri
spetto a. febbraio del 1971 si 
sono avute qui ste percentuali di 
aumenti. H fi per cento gli inci
denti. Hi «< per cento i morti. 12 
per cento j feriti 

BJ Nuov. iol i--.'am<-ntt fra la 
.Sardejrna e fìer.ova con una mio 
\A line.» di trajirietti II collega-
mento riguarda Arbatax. Milla co 
sta orientale, che dal primo lu
glio è collegata con Genova trl-
.settimanalmentc dalla « Traghet
ti Pardi ». i/> scalo intermedio 

• * O.bi». 

troniche >- da tutta la linea 
(è la guida « a vista elet
t ronica») . 

Tuttavia, fino a qualche 
tempo fa, sembravano di dif
ficile soluzione proprio i 
problemi connessi con la di
minuzione o la mancanza 
di visibilità determinate dal
la nebbia o da violenti tem-
E orali. Come è noto, la neb-

ia è una cortina relativa
mente impenetrabile anche 
ai segnali luminosi, e que
sti ultimi costituiscono la 
base dei sistemi di sicurez
za e di segnalamento sia in 
linea che in stazione. In si
mili circostanze, quindi, i 
segnali luminosi vengono in
tegrati con segnali acustici, 
come ad esemplo dalle serie 
di petardi sistemati sul bi
nario in corrispondenza dei 
segnali luminosi, serie che 
praticamente forniscono al 
macchinista le informazio
ni corrispondenti al colore 
del segnale stesso. 

In questo settore, tuttavia 
sono intervenuti dei fatti 
nuovi che permettono di rag
giungere anche con la più 
intensa nebbia, lo stesso li
vello di sicurezza assicurato 
in condizioni di piena vi
sibilità. Si t ra t ta del telefo
no treno-terra, del sistema 
di ripetizione dei segnali di 
sicurezza nella cabina di gui
da e della frenatura automa
tica dei convogli; sistemi 
che recentemente sono stati 
messi in servizio su alcuni 
dei principali treni, ma per 
i quali è stata già program
mata una progressiva, più 
larga utilizzazione. 

Con la realizzazione del 
collegamento telefonico fra 
le cabine dei treni in corsa 
e le stazioni e i posti di mo
vimento, i macchinisti alla 
guida dei locomotori e degli 
elettrotreni circolanti su un 
certo trat to di linea possono 
comunicare t ra loro e ascol
tare tutte le comunicazioni 
di servizio che si svolgono 
su quel t rat to; e possono 
quindi avere anche le infor
mazioni relative alla via li
bera e al distanziamento. 

Una importanza specifica 
maggiore ha la ripetizione 
in macchina dei segnali di 
via; sistema mediante il 
quale le indicazioni dei se
gnali di linea posti all'ini
zio delle sezioni di blocco 
automatico vengono riporta
te su uno schermo installato 
nella cabina di guida della 
locomotiva e riappaiono a 
distanza utile di frenatura 
per consentire — in ogni 
condizione di tempo — l'in
tervento tempestivo del mac
chinista. Nell'ipotesi, davve
ro molto rara, che il macchi
nista non possa frenare in 
tempo, interviene il disposi
tivo di frenatura automati
ca che arresta comunque il 
treno. Con meccanismi ana
loghi si può effettuare pu
re il controllo a distanza 
della velocità. 

Per definire la situazione 
ditranquillità e di sicurezza 
in cui viene a trovarsi so
prat tut to il macchinista con 
la frenatura automatica e la 
ripetizione dei segnali in 
macchina, nei Paesi di lin
gua inglese è stata coniata 
questa significativa espres
sione <s bed feather », che si
gnifica « letto di piume ». 

UH « MAGGIOLINO» PER L'ESTATE ^ ' ^ ' Z X T ' ^ Z ' X 
tolto cosi II problema d«ll'« «ria condlxlonata » sul tuo « Maggiolino » • dalla pubblicità ali» 
macchlnt che vende. Tranne che per la « carroxxerla », la vettura è in tutto e per tutto una vettura 
di serie. L'Impiego del ferro battuto ha fatto soltanto aumentare di 18 chili il peto rispetto a quello 
della macchina standard. Per sapere quanto e costata questa trovata basti pensare che II « Maggio
lino » di Patterson è assicurato per 18 milioni di lire. 

In base alle patenti revocate e sospese nel 1971 

Sono a Napoli e Milano gli 
automobilisti più pericolosi 
Complessivamente in Italia sono incorse nella sospensione 19.584 persone 
nella revoca 5.116 - 1.140.000 le nuove abilitazioni alla guida di autoveicoli 

Più di 19 mila patenti — 
esattamente 19.584, con una 
flessione del 4 ° o rispetto al
l'anno precedente — sono 
state sospese, nel corso del 
1971, nel quadro dei tenta
tivi per rendere meno peri
colosa la circolazione stra
dale in Italia. Nello stesso 
anno, soprattutto in segui
to a sinistri, sono state re
vocate — in base alle stati
stiche rese note dalla Dire
zione generale della Moto
rizzazione civile — 5116 pa
tenti, contro le 5039 del '70. 

Napoli e provincia sem
brano rappresentare le «zo
ne meno disciplinate », con 
un complesso di 761 docu
menti di guida sospesi e 
267 revocati, e con aumenti 
rispettivamente del 55 ° a e 
del 52 %. La provincia di 
Milano segue al secondo po
sto con 717 ( + 15°,o) e 266 
(—3 °.'o). Il terzo posto è oc
cupato dalla provincia di Pa
lermo (607, con contrazione 
del 17 ° 0 , sempre rispetto al

l'anno precedente) per le pa
tenti sospese e da quella di 
Genova (206, con aumento 
del 10 ° o ) per quelle revo
cate. Per entrambe le « vo
ci » seguono al quarto, quin
to, sesto e settimo posto: la 
provincia di Firenze, con 
594 sospese (—10%) e 144 
revocate ( f-37°.i); quella di 
Roma, con 49B (— 39 uo) e 
123 (—33%); quella di To
rino, con 402 < — Huo) e 94 
< ^10°o); quella di Bologna 
con 349 ( — I M e 66 (—12 
per cento). 

La classifica per regioni, 
per le patenti sospese, ve
de ai primi 10 posti: Lom
bardia con 2619 ( T - 8 % ) , Si
cilia con 2235 (~-l % ) , E-
milia - Romagna con 1986 
(—18 °o), Toscana con 1956 
(-f5»r>), Veneto con 1558 
(—19 °o), Campania con 1257 
t+37 0 o) , Piemonte con 1221 
( + 7 So), Puglia con 1209 
(—2°'o), Lazio con 810 
(—32 "o), e Calabria con 726 
( + 7 ° o ) . Sul piano stretta
mente numerico, il minor 
numero di sospensioni — 

»ll l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ì± 

| Su strada quest'anno 
| l'«Economy Run» Mobil | 
X Le « Mobil Econoray Run » sono orinai diventate — 
= una tradizione anche in Italia, ma lo svolgimento ~ 
X delle gare sulle piste degli autodromi di Monza o S 
JT di Valichi figa limitava necessariamente il signifi- j> 
~ cato dei tests. Un conto è infatti consumare poca Z 
Z benzina guidando ad una determinata velocità su ~ 
si una pista libera ed un al tro conto è « eionomiz- ~ 
S zare » nel traffico normale. j -
E Per questa ragione la Mobil s ta organizzando la j» 
j= « Mobil Economy Run 1972 » su un percorso s t ra- H 
S dale in Sardegna, sulla base di una formula ine- j£ 
• dita. La macchina della prova sarà l'ultima na ta E 
E della Fiat, la « 132 ». Parteciperanno alla prova, in ~ 
E settembre, 120 giornalisti di 13 nazioni europee. E 
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soltanto 95 — si è avuto nel 
Molise. La Campania ha re
gistrato la massima percen
tuale d'aumento e il Molise 
la minima (3 % ) . La maggior 
flessione concerne il Lazio, 
mentre la minima riguarda 
la Sicilia (—1 % ) . 

Relativamente alle paten
ti revocate, questa è la clas
sifica delle prime dieci: 
Lombardia con 694 (-h1bo), 
Sicilia con 574 (-r i 1 lo) , Pu
glia con 424 (—9°'o), Friuli-
Venezia Giulia con 419 ( — 
37 «ni, Campania con 367 
t + 4 9 % ) , Liguria con 360 
( T 3 ° O ) , Piemonte con 347 
(+69 u o) , Calabria con 293 
(—14 uo), Toscana con 278 
(—5p'o) ed Emilia-Romagna 
con 251 (—32%). Il Piemon
te presenta la massima per
centuale d'aumento e la Li
guria la minima. La maggio
re contrazione riguarda in
vece la Sardegna (—33°,'o) 
e la minima la Toscana. 

La necessità di interveni
re con severità in occasione 
di incidenti o di infrazioni 
gravi del Codice della stra
da è il risvolto del costante 
aumento della circolazione. 

Gli allievi che nel 1971 
hanno superato gli esami 
per la patente di guida so
no stati — sempre secondo 
le cifre della Direzione ge
nerale della Motorizzazione 
civile — 1.140.000, di cui 
1.080.000 abilitati alla gui
da di autovetture. Questi al
lievi si sono preparati pres
so le 5431 autoscuole che ri
sultano operanti nel nostro 
Paese. Di esse 1049 svolgono 
attività nelle seguenti città: 
Roma (351). Milano (203), 
Napoli (121), Torino (120), 
Palermo (77), Bologna (75), 
Genova (51) e Firenze (51). 

Dalle statistiche per re
gioni. quella con maggior 
numero di autoscuole risul
tano la Lombardia (835). il 
Lazio (570) e la Sicilia (524) 
mentre il minor numero ri
guarda il Molise, con 22. 

Un minibus a New York 

Il «Ginkelvan» 
ne porta quindici 

Nel primo quadrimestre del 7 2 

! Chrysler Frante: 
i record di vendite 

In Italia è passata al primo posto nella gra-

i duatoria delle auto straniere vendute 
i 

" ! 

Questo inconsueto meno di trasporto ha fatto la sua apparizione 

a New York. E' una proposta di veicolo pubblico per 15 pas

seggeri da usarsi nelle strado cittadine oggi congestionate dal 

traffico. Battezzato «Ginkelvan» il veicolo (qui visto esterna

mente ed internamente) sì raccomanda per le sue dimensioni 

ridotte, per la sua leggerezza (è costruito in fiberglass) e per 

le caratteristiche antinquinanti del suo motore Diesel a pre

combustione. 

La Chrysler France (già 
Sinica* ha stabil ito il s u o 
nuovo record di vendite i u l 
mercato francese per i pri
mi quattro mesi del 1972 con 
63 853 unità immatricolate. 
Si tratta della più alta cifra 
d: '.t-ndite mai registrata 
daii-i s,Kìeia mirante il pri
m o quadrimestre* di un an
no. Nellu Me*->n periodo del 
1!»71 ia C'hry»>lc'r France a\e-
va .rifatti \endut«j 51 fi"4 vet
ture V. r.Miliato di quesiti 
ami-., rappresoli*;» dunque un 
ìn irr inenio dell'I 1.12 - . 

Durante io stesso per:«»do 
dr! 1!«72. ia Chry.sler Italia 
na i OH seguito «• mantenuto il 
pruno po*to tra le *. et tu re 
extere \ endute nel no«tro 
Pa«*se I dati anfora non 
uflirial:. p u lano di oltre 24 
nula unita \ endute per il 
pruno quadrimestre 1972. 
con una penetrazione sul 
mercato di più del .->•.. 

La più alta cifra di vendi
ta in un Paese del Mercato 
comune , al di fuori della 
Francia, durante il pr imo 
quadrimestre di quest'anno 
è stata tuttavia raggiunta 
sul mercato tedesco, dove la 
Chrysler Deuìschland ha 
venduto 30.588 vetture, 2948 
unità in più del lo s t e s s o pe
riodo del lo scorso anno. La 
penetrazione della Chrysler 
Deutschland sul mercato 
tedesco è ora del 4,4 "r., con

t ro il 3.9f a dello stesso pe
riodo dell'anno precedente. 

La maggior penetrazione 
su un mercato al di fuori 
della Francia e stata fatta 
registrare dalla Chrysler 
Nederland con il 10,25» <. (7.9 
per cento Io scorso anno). 
In assoluto questa penetra
zione rappresenta una ven
dita di 15 589 unità. Sul mer
cato oiande.se la filiale della 
Chrjsler France detiene il 
ter7o posto tra tutte le mar
che automobilistiche. 

Il maggior incremento 
percentuale di vendita e sta
to fatto registrare dalla 
Chrysler Belgique. Durante 
i nnnu quattro mesi di que
st 'anno la filiale belga della 
Chry.sìer France ha venduto 
9908 vettur -. il 43.9 - in più 
dello stesso periodo dello 
.scorso anno, con una pene
trazione sul mercato del 7.7 
per cento. 

0 \A Gcnorol Mo;ors Corpora
tion ria raggiunto n«i giorni 
sborsi un accordo con la Fonda
zione Pahlavl e la Società delle 
.I«**p di Teheran per la cosutu-
7-iotv di tuia riutna tuicnda au
tomobilistica in Persia, che sa
rà denominata « Onerai Motori 
Iran I.td. *. LA partecipazione 
dell* .Tenera! Motor» Corpora
tion è limitata al 45 per cento 
del capitale La nuova società 
si occuperà della produzione e 
della distribuzione nel territorio 
iraniano di vetture speciali Ge
neral Motors. 
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